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ASSOCIAZIONE. 
i 

Esco tutti i giorni, eccettuato 
lu domouiche. 

Associazione por l'Italia Livo 32 
Pauno, semestre o irimosteo in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi lo spero portuli. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent, 20, 

L'Uffisio del Giornale in Vin 
Savorgnana, casa Pellini N, 14. 


Atti Ufficiali 


La Gazz. Ufficiale dell'I1 maggio contiene : 

1, Nomine, promozioni e disposizioni decretate 
dietro proposta del ministro della guerra, e 
dietro proposta del ministro della marina. 

2. Disposizioni nel personale amministrativo. 

3. Un concorso alla cattedra di stovia all'Uni- 
versità di Genova. 

4. Id. alla cattedra di storia antica nell'Ac- 
cademia scientifica - letteraria di Milano. 

5, Id. alla cattedra di filosofia del diritto nel- 
l'Università di Padova, DR 

6, kd, al posto di soprastante di 2° classe agli 
scavi dì antichità, 

7, Un avviso della Direzione dei telegrafi sul 
servizio attivatosi fra Amoy e Foochow (China). 

8. Un prospetto delle rendite di beni immobili 
pervenuti al Demanio dall'Asse ecclesiastico. 


i L’ ISTRUZIONE DEGLI ELETTORI 











Di questi tempi abbiamo letto sui giornali 
un'infinità di particolari più o meno cervellotici 
E sul progetto di riforma elettorale che verrà pre- 

sentato alla Camera dal ministero Cairoli. In 
nessuno abbiamo trovato quanto riferisce il cor- 
rispondente romano della L'epubligue francaise 
sull'istruzione che verrà richiesta all'elettore, Il 
corrispondente citato, il quale afferma di aver 
ricevuto la rilevazione dalla bocca stessa del 
presidente del Consiglio, nientemeno, scrive: 

< Al signor Cairoli preme che il principio da 
lui sempre sostenuto sia consacrato dalla nuova 
legge: questo principio implica l'estensione del 
diritto di voto a tutti i cittadini che abbiano 
compiuto i ventun anno e sappiano leggere e 
scrivere. Soltanto, per non dare a questa legge 
una forza retroattiva, verrà lasciata al censo la 
parte che gli spetta oggi nel corpo elettorale, 
anzi gli si accorderà qualche nuovo vantaggio. 

« Inoltre, l'istruzione.che si richiede agli elet- 
tori privi di censo non dev'esser derisoria. Non 
basta che l’elettore sappia scrivere il suo nome 
sul bollettino, il che non proverebbe niente, Il 
Ministero adotterà forse il sistema suggerito da 
Stuart Mill, che consiste a fare scrivere dall'e- 
lettore una proposizione corretta. Con questo 
mezzo 0 con qualunque altro che sarà reso ob- 
bligatorio, gli elettori potranno dar'qualche gua- 
rentigia sulla capacità che si pretende da loro ». 


Collegio di San Daniele-Codroipo 























leri verso le 4 1[2 pom. l'Associazione 
Costituzionale Friulana riceveite il se- 
guente telegramma : 

Roma, 14, ore 4, 

«La Giunta delle elezioni ha respinto 
le proteste : Ia Camera ha convalidata la 
elezione. L’onor. Giacomelli ha prestato 
giuramento ». 


L'Associazione ha comunicato la no- 
tizia a taluno dei principali elettori del 
Collegio, ed ha mandato ‘all’onor. Depu- 
tato un telegramma di congratulazione. 

Ora che la Camera ha convalidata la 
elezione, noi possiamo smettere il riserbo 
che ci eravamo imposto dopo la splendida 
giornata del 28 aprile u. s., di fronte 
alle provocazioni di chi andava schianiaz= 
zando, che la elezione era contestata. 

Sì, pur troppo, si tentò di contestare 
la elezione : e diciamo pur troppo, poichè 
non saprenio inai abbastanza vivamente 
biasimare coloro, i quali mossi da un 
meschino spirito partigiano, o piuttosto 
da personali implacabili animosità, hanno 
tentato di presentare dinanzi all'Italia il 
Collegio di San Daniele-Codroipo, come 
Un terreno propizio alle audacie dei cor- 
ruttori, ed alle viltà dei corrultibili. 

La Giunta delle elezioni, dapprima, la 
j Camera di poi, hanno fatta giustizia del- 
; l'insano tentativo ; ma se il pronto con- 
validamento della elezione è un altro lieto 
sintomo, che il .retto senso politico va 
liprendendo il suo impero, non resta meno 
deplorevole il fatto delle proteste, costruite 
Più che con malizia, con febbrile impa- 
zienza, e senza certi scrupoli, da chi cer- 














cava nei propri complici i testimoni delle 
impossibili pressioni o delle immaginarie 
corruzioni attribuite agli avversari. 

Gli elettori di San Daniele-Codroipo 
sanno ormai quale stima di loro facessero 
quelli che si vanfavano fino a ieri di di- 
sporre del Collegio. 

Se lo ricordino per l’avve- 
nire, — e frattanto si rallegrino di 
nuovo della scelta che 
fortuna ed il senno ‘di fare nella vota- 
zione del 28 aprile 1878. 


Roma, Il Pungolo ha da Roma: Tutti i M:- 

nistri portarcno le loro carte di visita all'amba- 
sciatore germanico signor di Keudell, in atte- 
stato dei loro sentimenti: per l’attentato contro 
l'Imperatore Guglielmo. Vuolsi che all'ambasciata 
tedesca sia giunto un telegramma allarmante 
sullo stato di salute del principe di Bismark. 
* Relativamente al’ trattato di commercio colla 
Francia, finora non fu presa deliberazione al- 
cuna, non essendo ancora giunte da Parigi al 
Governo le comunicazioni ch'esso attende con 
viva impazienza. 

Affermasi che l'esposizione finanziaria sarà ri 
tardata di pochi giorni, perchè il ministro delle 
finanze vuole ultiniare le sue conferenze coi mi- 
nistri Zanardelli e Baccarini relativamente alle 
nuove costruzioni, conciliandole colle esigenze del 
bilancio, 

Continuano le dimostrazioni per l'attentato 
contro l'Imperatore Guglielmo: oltre i ministri 
italiani, tutti gli ambasciatori delle Potenze e- 
stere deposero la.loro ‘carta di visita al Palazzo 
Calfarelli. Solo i rappresentanti diplomatici presso 
il Vaticano si astennero. L'indivizzo di felicita- 
zione che la colonia tedesca inviò al suo sovrano, 
raccolse parecchio centinaia di firme. L'impera- 
tore Guglielmo è il principe ereditario risposero 
ai telegrammi di Re Umberto ringraziando cor- 
dialmente. 


Si è pubblicata Ia circolare del ministro del- 
l'interno intorno alla stampa. Il documento, fir- 
mato dal segretario generale Ronchetti, merita 
lode perchè non vincola affatto la libertà della 
stampa ; ma limitasi ad impedire che le Questure 
diano ai giornali comunicazioni di fatti, indizii, 
sospetti pericolosi o nocivi all'istruzione dei pro- 
cessi giudiziari. 

Il Ministero è oppresso dalle domande e dalle 
sellecitazioni per Ja nomina dei giurati presso 
l'Esposizione di Parigi. Mezza Camera reclama il 
favore. Si affretteranno perciò le scelte_onde sot- 
trarsi alla molestissima gara. 2 

—- Le voci che circolano da qualche giorno 
in alcuni giornali circa ai decreti 26 dicembre 
sono premature. Parlasi di una interrogazione 
che l'on. Luzzatti intenderebbe di fare ai mini- 
stri delle finanze e degli esteri sul proposito at- 
tribuito al governo francese di non sottoporre 
all'assemblea nazionale il trattato di commercio 
testè votato dalle nostre Camere. Si crede che 
l'esposizione finanziaria dell'on. Dodo sarà rin- 
viata a dopo il 20 corrente mese. (G. d'Italia) 

— Leggiamo nell'Ilalze Contrariamente alle 
voci corse, siamo in grado di annuneiare che il 
Re non lascierà Roma fino a tanto che siede il 
Parlamento, Nel mese di luglio il Re e la Ra- 
gina sì recheranno a Torino e di là a Milano. 
Evrasi detto che le LL. MM. si sarebbero recate 
a Napoli ed a Firenze. Questo viaggio non è 
deciso, almeno per il momento, in causa della 
condizione amministrativa di quelle due città. 
le quali non hanno presentemente delle Rappre- 
sentanze municipali elette. 

— Il £#unfulla assicura che il Consiglio di 
Stato deliberò che si debbano accogliere i ricorsi 
dei padri di famiglia genovesi contro la soppres- 
sione dell'insegnamento religioso nelle scuole co- 
munali, fondandosi sulla stretta interpretazione 
della legge. 

— Il Corr. della sera ha da Roma 13: ll 
ministro delle finanze ha diramato agli uffizi da 
lui dipendenti una circolare, colla quale biasima 
le raccomandazioni e lc sollecitazioni che gli 
impiegati richieggeno a personaggi influenti. 
Conciude che non verrà tenuto alcun conto delle 
istanze le quali non siano state trasmesse per la 
via gerarchica, 

Teri sera, il tempo mmacciando pioggia, venne 
contromandata la tombola che dovea aver luogo 
in piazza Navona. Il popolo accaicato sulla piazza 
si diede a far baccano, a segno che dovettero 
intervenive le guardie e i carabinieri. Ma il tu- 
multo lungi dallo smettere, andò sempre aumen- 
tando. Allora venne chiamato un distaccamento 









hanno avuto la |. 














di linen, furono operati parecchi arvesti e fatta 
sgombrar la piazza. La Commissione degli ope- 
rai, a cni profitto era destinata la tombola, es- 
sendo stala lei a «are il contr'ordine, si recò 
alla prefettura per dare spiegazioni. Essa era se; 
Buita da immensa folla. I! Consigliere delegato 
(che la. ricevette hiastmò Ja Commissione pel suo 
uitto arbitrario, non avendo avuta alcuna auto- 
rizzazione pel rinvio, e ordinò che gli arrestati 
fossero messi in libertà. Udita tale risposta del 
‘faciente funzioni di Prefetto, la folla si diede ad 
sApplandire, e si sciolse tranquillamente. Questa 
“faccenda delle tombole si ripete troppo spesso; 
“si lamerita ‘che la prefettura si mostri troppo 
rriva a concellerne l'autorizzazione. 





FISSO STRO 


Francia. Il Secolo ha da Parigi 13:. Ieri 
vna folla immensa visitò l'esposizione. Si calcola 
‘che le entrate ‘siano state centomila Coloro 
‘che avevano visitato l'esposizione nella prece- 

_ dente domenica, e avevano veduto ancor molte 
“sale incomplete, sono stati ‘presi dalla maggior 
meraviglia nel trovare l'ordinamento giunto quasi 
al termine dappertutto. La colossale statua di 
Mercié, La Fama, è stata felicemente innalzata 
‘alla sommità del palazzo del Trocadero. Teri sono 
Stati aperti parecchi nuovi annessi al pubblico. 
Le opere d'aîte italiane sono sempre l'oggetto 
“della più viva curiosità ed ammirazione. Continua 
ila vendita: e ‘in questi ultimi giorni ne furono 
acquistate parecchie a buone condizioni. È 
‘#7 Gormania, Sull'autore dell'attentato contro 
‘l'Imperatore Guglielmo, la Neue Freie Presse 
reca il seguente dettagliato dispaccio da Berli- 
No: Si conoscono quest'altri dettagli d’impor- 
‘tanza: dietro le ricerche finora fatte, l'assassino 
@ nato il 25 maggio 1857 a Lipsia, è ottonaio, 
i.e abita dal 25 aprile a Berlino in Stallschrei- 
F‘berstrasse. Era ben vestito con abito grigio di 
estate e cappello nero a cencio. 
> [Egli nega l'aver voluto assassinare l' impera- 
tore, e disse-che voleva suicidarsi. A ciò con- 
iraddicono i testimoni oculari, che l'hanno visto 
mirare sull’imperatore. L'imperatore stesso a- 
vrebbe avuto quest impressione. Sicuri indi 
lasciano credere che Hodel appartiene alla’ de- 
inocrazia socialista. Le sue deposizioni attestano 
in lui una buona istruzione. Gli si trovarono 
indosso degli esemplari di giornali socialistici, 
fra gli altri il Vorzr@rs (Progresso) e incarichi 
per raccogliere associati. Egli fece anche il col- 
portage (portare in giro) di giornali di quel 
partito. 

Egli racconta d'aver viaggiato l’Alsazia-Lo- 
rena e la Slesia; dice che fu ultimamente nelle 
provincie del Reno e nella Westfalia, e vi trovò 
una grande miseria; perciò egli era venuto a 
Berlino, onde suicidarsi in presenza dell'impera- 
tore, facendola in certo modo da sanguinoso 
testimonio della triste posizione degli operai. 

A ciò tuttavia si oppone la deposizione di un 
testimonio, che già nella mattina’ aveva visto 
uo gruppo di giovinetti seduti su di una panca 
del viale dei Tigli, i quali tenevano un revolver, 
e uno dei quali avrebbe detto: « Vedi di far 
bene il tuo colpo (il tuo affare). Del pari è na- 
turalmente ancora incerto se Hodel abbia agito 
per incarico d'un partito, o per fanatismo per- 
sonale. 

E' notevole il fatto che ancora ieri egli assi- 
steva ad una riunione socialista nella  Brun- 
nenstrasse, + 

C'è generale commoziene e interessamento per 
l'accaduto. Il primo a congratularsi coll'impera- 
fore fu l'ambaseiatore francese; poi venne il 
resto della diplomazia, l'aristocrazia e le auto- 
rità. La città è in gran parte imbandierata. 

Btussin. Nella fabbrica darmi di Tuba si 
lavora alucremente giorno e notte, nessun giorno 
eccettuato, alla costruzione di fucili Berdan n. 2. 
Vi sono impiegati circa 600 operai che produ: 
cono non meno di 650 armi al giorno. 

— Sembra che oltre al Cinbria, il governo 
russo abbia fatte comprare alire navi in Ame- 
rica adatte ad essere armate in corsa; anzi 
molfe case costruttrici americane hanno offerto 
di vendere alla Russia delle navi a vapore di 
grande velocità, e di consegnarle in qualunque 
porto russo, La Russia cerca così dì parare i 
gravi colpi che in caso di guerra potranno re- 
care al suo commercio ed alle sue proprietà le 
numerose e potenti navi della marina inglese. 

— La flotta del Baltico è allestita alacremente, 

Essa si compone di sette navi, fra le quali la 
Pietro il Grande, nave a due torri senza albe- 
ratura di 95310 ton. di spostamento, con 4 
cannoni da 35 tonn. (30 cent.) ed una corazza 
della grossezza di 35 cent. alla linea di galleg- 
giamento. Rassomiglia al Dreasuoughi inglese, 
ina è più potente. 
























: INSERZIONI 











© Interzioni nella ‘terza pai 

25 per lina, Anunzj in 
jagina 15 cont, ‘per ogni 
otterb non affiancato 
Slfeevono, né "Ri, restiluiscono | 


























<Ilgiorale si vende del fili 
A. Nicola, all'Edicola in. Pi 
V.E.,e dal libiaio Giuseppe: Fr 
- cesdoni in Piazza Garibaldi 
































Tarchia, Il Costantinople Herald publ 
una-lettera di un medico il quile esprime 
pinione che la flotta ‘inglese dovrà,. nel “mese. 
giugno, lasciare l'ancoraggio di Ismid, in 
delle febbri miasmatiche ed altre ;imalatti 


CRONACA URBANA E PROVINGIAL 


“Ri. Foglio Periodico della: R. 
tura di Udine (n.40). contiéne: 
© 817, Accellazione di eredità. L' eredità 
Rio Domenico di .'Artegna;. morto in Ungh 
il :12 agosto 1877, ‘fu’ accettata beneficiai 
È mente dalla%di Ini madre, dai-fratelli e ‘dall 
rella. ‘nonché dal minore nipote, tutti di A 

318. Accellazione., di ‘eredità. L' ere 
Mandil: Andrea di Venzone col 
marzo‘ 1878, fu.'accettata beneficiariameni 
di lui vedova per ‘sè ‘e. pei; minori suoi. fig] 

319. Avviso d'asta. 11-27: maggio. corr. 
Uffici: della -Deputazione . prov. di Udine ‘sarà 
nuto «ua esperimento ‘i’ asta per deliberare 
via ‘definitiva’ al miglior. offerente i lavi 
riparazione ai serramenti ed: oscuri,: pareti, 90 
fitti e grondaie, al ponte d'accesso al: cortile.eci 
nel locale del Collegio Uccellis,..:4vuto: per' ba 
il prezzo concretato nella perizia,5 niaggioe 
ip lire 691.32. . n È 

‘820. Nolu per aumen a , 654 
cuzione immobiliare promossa dalla Chiesa: di 
B, :V. delle Grazie in 'Udifie in’ confronto 
-Talotti prete Giovanni di Arta.e consorti, 
rovo dichiarati compratori dei. beni: posti 
vendita. e pei. prezzi nella -Nota ‘indicati; « 
persone nominate nella Nota stessa, ‘ll ":termin 
per l'aumento non minore del:sestò scade pressi 
il Tribunale di ‘'olmezzo .coll'orario ‘d'uffici 
24 maggio corr. A : 5 
. ‘321. Avcsso. Il Sindaco del; Comune, 
fa noto: che il piavo parti 
zione del Canale Ledra-Tagliament 
‘riflette quel Comune trovasi de 
l'Ufficio mumicipale, ove starà espe " 
c..onde le parti interessate né possano prerdere' 
conoscenza e propurre:le credute ‘osservazioni. 


N. 2959. 











































































































Municipio di Udiîin 
“Avviso 
E' stata chiesta al Comnne la. cessi 
estremità inferiore del Vicolo chiuso dellò 
pettino dal proprietario della, cass nfina 
fondo annesso al Civico n. 17, e: precisamer 
per il’ iratto dal portoncino; del. cortile delli 
casa al n. 24 fino al termine di esso‘ Vicol 
Tanto si porta a cognizione del pubblico 
l’effetto che chiunque abbia interesse. o'si ritengi 
leso nei suoi diritti, possa far ‘alto di.oppo; 
zione, presentando reclamo all'Uffieto - Munici 
entro un mese dalla data della pubblicazi 
presente: avviso. Sar 
Gli atti relativi e la planinietri: 
zionarsi presso l'Ufficio. Municipale, 
. Dalla Residenza Municipatò, Udine 12 maggio 187 
I ff. di Sindaco, C Powmwtti. i... 
Da Pordenone ci ‘scrivono in dati ‘12 con 
E' proprio andato in collera! Sur 






















































Parlo. di quell’arcn: di' scienza: (per questo q 
lo chiamano Salomone) «che ‘è il comico ' cori 
spendente! della” Patria ‘del Friuli: Non. è 
colpa, ve lo assicuro,, chè ‘non aveva. la‘menom: 
intenzione; di fargli: perdere ;la' bussola‘; ma 
natura ‘non si vince, e-la sua è così' fatta ‘cl 
se qualcuno si azzarda di esporré modestameni 
la propria opinione su ‘argomento’che.a 'luì 
piaccia, egli si irrita'e, invece. di’. combatti 
con buone ragioni, pretende di deinolire; 
di polverizzare l'oppositore a furia di . 
che licenze, rilasciando certificati . d’ ig. 
di presunzione, di vanità ece ece., ‘materie chi 
‘conviene credere gli siena tutte molto famigli 

Povero corrispondente, bisogna compatirio 
sì considera che, a forza di ripeterselo ‘da 
stesso per: celia, per tauti annì di seguito, egi 
può essere arrivato al bel punto ‘di’ credersi i 
sul serio un grand'uomo. La buona fede ia qui 
sto caso giustifica cusì euvimé ingenuità,’ * 

Non essendo io disposto di miaunziare, per: 01 
al diritto di ogni libero cittadino di: dire-la su 
alla buona e senza pretesa, su cose ‘d'interesse 
pubblico, e non avendo alcuna . velleità di' ‘con: 
tribuire a far perdere maggiormente la bussola 
a quell’ impareggiabile corrispondente, proci ) 
di prenderlò colle buone. o 

Via, venga qua, stia ono e non° mi fi 
l'arcigno, se può; discorriamo tranquillamenti 
assieme, per un istante almeno, e nella sua'al 
dottrina sia indulgente ‘con cliù. a forza ‘di 
tiche e di stenti riesce amala pena a 
assieme quattro paroie per' esprimere le 
idee, Si ‘degni, la prego, di iolleràre la “nc 



























































































































là sua: mento-dal tempio della scienza, dove oc- 
ti posto taiito luminoso, percliè altrimariti, 
accerti, Il suo soggiorno frà di noi ‘miseri 
ali‘ finirà per riesciro una ingtilità. 

ifidenza, adunque, la mi permetta di dirle 
dare un, colere' di. risposta a quella rhia 


1 






“ella ha: usato. di quei. mezzueci proprii 


nie 





: fatti è circostanze positive, nel ri- 
‘sialigiitamo ©. ' 
fav. dire all'avversario ciò che non ha 
gr. raggiungere. confutandolo una sicura 






ssere  prodighi di .sgavbi all'indirizzo 
persona che ha ‘0: parlare, Sr 
Infatti (scusi, sa, se.atdisco analizzare la sua 
ata: del 10 corr.) ella, con una bonomia che 
bbe essere sincera, la mi attribuisce 
provare, col ‘precedente . mio 
neo-elettt"Fabbriceri sorpassano 
.Ma, benedetto .uomo, è .pro- 
‘stringe a: mettere in luce: la 
a vasserzione.‘ Veda, io scrissi 
“La. fabbriceria: componevasi 
n soli-.ne.membri» ecc.; è 
St decise di riportare 
abbriceri: Io, da pri- 
- fatto cha nessuno 
sendo ‘poscia che il numero 
‘Fabbriceria ; fu .rrfportato a 
lo::che- la;legge non 
avo: di non ignorare 
sato ‘di.questa conces- 
rescrizione) di legge, 










































li ‘questione; ch'ella salta di. piò 
irabile.disinvoltura,:stà ‘sulla validita 
elle: nominé,.validità che non. sì. può 
è perchè contraria ‘alla legge che vuole 
fabbriceti.-fra .i'‘parocchiani.3 sta inoltre 
Î l'aver -posto fra i nuovi e- 
izzatì a :vitenere di fe- 
‘da ‘quella della’ maggior 
della parocchia ; nel: non 
R ì di voto ‘del ‘Parroco, 
scuranza: del ‘Prefetto: nello attingere 
informazioni prima di: decretare le 











l'abilissitno corrispondente trova 
rispondere coll'accennare a_ nuove 
apendo bene che sulle Fabbricerie. non 
‘ono che: di ‘vecchie, ed: anche ' rancide. 
L: Parroco non ha. a che fare colla 
‘mentre; dovrebbe sapere. che mal: 
la sentenza.da lui pronuneiatà : "ilo 
mo, confusi, per . disposi» 
‘resoconti —: nè più nè meno 
delle Fabbricerie dovrebbero 
imati dal rispettivo parroco, il quale 
lenulo> ad esporne.;i motivi. . Un 
tra. . 
parla di ‘Concordato, di avvocati di 
ro, ‘di’ Vescovi “e di fanatici; e poi... . 
ittro” lesche' impertinenze contro la 







































molesto Gppositore. 
te,; la. Jascio ser’ Corrispondente 
arisca quanto vuole contro 
la. 6he per ‘soffocare le voci 
e non basta tirar fuori 
ramai' sfruttato. ‘frasario da. teatro diurno, 
‘ Bieché ‘imputazioni, delle scalefiche ‘in- 
6 se sensate, dei vani. e stolti 
‘ornacchie, ecc. ece., per.con- 
i; evitabile ‘canto ‘in onore delle 
‘oprie ‘gesta, dei propri talenti, e delle proprie 
rtà.; bisogua lasciar‘ libera la discussione sulle 
dire la 































ubbliche e concedere d tutti di 


là disgrazia di:non: essere nemmeno un .170- 
(coll 0,);nè un: patracchiere,. ion essendo 
questo. un titolo che. valga ‘a. porlo fuori della 
legge o.a renderlo incapace.di un bricciolo di 
nso ‘comune: e di buona' dose di rettitudine, 

i @-giunto: jer- 
mattina ha' ispe- 












ia, pubblichiamo " 
ecGhini poi che fece 
‘offerta del suo libro * i‘ilellà Grecia Mo- 
femria a tre Augusti Persondggi, ebbe una let- 
ro: dal Generale Dragonetti, una dal Marchese 
illamarina, un'altra da' Visone Ministro del Re, 
rimo :lo avvertiva che da S. A. R. il Duca 
osta '/ir accolto (le parole corsive sono te- 
li}::(0en ‘favorevolmente l’Omaggio offertole 
Ile, nella) prozzare il gentile pen- 
ha ‘ordinato di esprimere in Suo nome 
. Ill speciali sentinieriti di ‘ricono- 
N secondo gli dice: essere pervi nuto a 
tenipo all'alla sua destinazione il pregevole 
Quadri ‘della Grecia Moderna» Wa. Lei 
ignato ‘in’ deferente ‘omaggio ‘a .S. °M. la 
a,'e che la'M; 8, tenne in special pregio 
‘orlese; ed'io sono lieto dell'inore. affi- 
ì. essere l'inte ‘dei’ sentimenti 
Sovrana’verso la' S; V. 
Incontro! la benévole 
ne di lettere - Elle- 
nale tributo di 






















he ch Elta'. gl'inidit 
felto, L'A 
piacere le* 





i leggera 
raccolte 








ella-libera discussione, e richiami qualche volta 


ornaluccoli ‘di pettegola:riputazione, i quali,” 


noh entrare affaito nel merito della qui-' 


ì 


latessa sulla famosa'-nomina dei ‘Fab=, | 








* Reali suor ringraziamenti per il gentile pene 





siero che le ispirava tale; omaggio; 


Una visita cd un regalò. La: 


un: libro, che: 








rono, e si avranno data una be 






Dio comanda; non al ‘inoil 
i così detti preti politici: d' 
alla luna e scandalezzano i pusilli:. . 

Il'Dono è fatto 2° nici alunni è 








istessamente avreste fatto un buon affare. 


Voi avete già capito, che la’ pisila è stata” 
di quell'anima cristiana dell'ab. Turazza; il quale 
si diverte assai a fare del bene e non credo 
+ che abbia mai posto tra i precetti del Decalogo .. 
quello di disfare quello che: Dio: ha -fatto uno,. 


cioè la nostra -bella e-grande patria, l'Italia, 


No; su quella faccia onesta‘ non’ appari». 
scono gli ‘odii perversi di quelle ‘anime. brutte 
e bieche, che invocano piamente. tutti i giorni 
cielo - e terra (sordi entrambi in:questo caso). 
‘ contro la. loro Nazione per avidità. di terreno - 
dominio..E" così franca, così ‘lieta; - così «iperta 
quella fisionomia, che ben si. vede essere. quella» 
di uno .che ama e fa del bene, Stringete pure. 
quella mano ; è quella di un galantuomo, ‘e ‘non 
vi lascierà il segno del genio del. male. C'inten: 


diamo. 


Chiedetegli- notizia del sud; Istituto,: della nu». 
merosa sna figlinolanza adottiva, ‘delle; aggiunte: 
che vi ha fatto con un podere. suburbano,‘ dove : 
alle altré arti si aggiungerà! quella” del: colono. 
Vi dirà tutto; -e vi lascierà: anche. presentire.: 


la' possibilità di “una’‘seconda visita‘ al' Friuli; 
nella parte alta, che s'intende, visitando ‘le grosse 
terre del pedemonte ‘ed addentrandosi:anche un' 


cotal poco nelle vallate alpine: Potrebbe essere’ 


il suo: giro da Sacile a Caneva, à-Polcenigo, ad 
Aviano,:a Montereale, a. Maniago; a Spilimbergo, 


a San Daniele, ad Osoppo, & Venzone, a Pon-. 
tebba,. a Tolmezzo, a Gemona; ‘a; T'arcento, è 


Tricesimo ecc. Plaza, sE CRU 

Io lo consiglio in. questg':caso‘a fare una 
nuova. edizione del suo Mono; che .sia un poco 
più corretta di quellà ché ho tra, mano, perchè 
i libri che si devono mettere.in'mano dei gio: 


. vanetti scolari devono essereistampati corretta: 
‘mente. a iL dll 
Sono quattro discorsetti piacevolissimi tradotti, 


con suò permesso, dal senatore e' valente. scrit- 


gore francese Laboulaye e da-lui.detti agli a- 


lunni di un istitato professionale di Versaglia. 


Questi: quattro brevi discorsetti portano per. 


titolo: IL L'arte di essere felice ; II.’ Dell'edu- 
cazione ; II. Dell'im 


scienza della vita. 


Potete leggerli tutti d’un! fiato; ma vi con- 
siglio a leggerli uno: alla volta per sorseggiar: 
veli e' prolungarvi il piacere della: lettura di 
questo trattatello di' ‘morale/ quando pire non 
preferiate di fare come faccio: io, cioè leggerveli 
una’ seconda, una terza volta." ‘© è 

Vi verrà voglia facilmente di: comperare pa- 
iecchie copie di questi libretti, "di regalarlo ai 
figliuoli dei vostri amici, agli. alunni delle scuole, 
alle biblioteche popolari. ST 






‘L'autore del Prince Culiché, che vi- ha' 


tanto ‘divertito, scrive alla Franklin, in modo 
semplice e schietto ed attraente ed è. fatto ap-. 
posta per far amare a: giovanetti la lieta ope: 
rosità, lo studio e fuggire l'ozio uggioso è stupido. 
“Non ve ne dico altro; se no, l'abate Turazza 
troverà difficile a soddisfare d'un tratto tutte 
le vostre commissioni. bo : 
__Il Labonlaye, dando il permesso all’ab..Brigolo 
di Vicenza di tradurre ilsuo libretto, dice queste 
parole: « Sarò beu lieto di poter ‘esser utile ai 
« fanciulli d'un paese ch'io amo;ceme mia seconda 
« patria ». Capite subito ch'egli è uno di coloro 
che furon». contenti di vedere l'Italia: redenta ; 
è' lo disse in altre opere sue. Ringraziatelo a- 
dunque, per me, ed accettate :il dono dell'abate 
Turazza. ... 1, sali 
Corte d'Assise, -Udienza «del 7. corr. --X 
causa discussa -.P. M. rappresentato dal:Cav.-B. 
Favaretti Sostituto Procuratore Generale. Difen- 


sore avv. D'agostini - Accusata Della Negra AD-, 
na di G. Batta di Faedis per crimine d'infan--. 


ticidio su prole illegittima. i 
‘. Atina Della: Negra era al servizio di Gius 
Armellini di Faedis quale domestica. La costui 
moglie intorno le feste pasquali: del ‘decorso 





anno apprese :dalla voce pubblica che-la Della. 





Negra .fosse incinta, ed interpellata-Ja-stessa- 
proposito negò costantemente di” essere». in tale 
stato, mantenendosi sempye negativa anche alle 








ricerche fattele nei mesi successivi. da-altri fa- 


migliari, x DA 
“Nel ‘12 novembre detto anno lo Della ‘Negra 
accusò-dolom ‘fortissimi al ventre e’ malessere 
generale.‘ Verso le ‘11 di notte volle recarsi a 
casa sua presso j suoi genitori,'e stante oscurità 
della nottè venne” fatta scortare lungo la ìvia 
dal 'famigli0 Paluzzavo ‘il quale mudiv i 
piccolo fanale: ' 

Fatti ceuto e cinquanta metri senza 


















visita, caro 
lettore, ‘ me la tengo tutta'per me, il regalo lo 
« lascio a te, non. senza ‘però. che-tv paghi una 
piccola. tassa, della quale strai. arcicontento. “E' 
urta in testa ‘per lo appunto il 
‘E ‘questo iper tatti quelli che 
1 quanta ‘centesimi ida “ spendere. per di: 
vertirsì un'pocò e per far divertire i loro bravi 
ragazzi. "Che se poi volessero far partecipare a 
questo ntile diletto gli scolaratti del. proprio. 
villaggio, 0 di città ‘che sieie, moltiplichino'i 50 
centesimi pel numero delle. copié' che loro occor- 

Îla soddisfazione «ed 
avranno amato il: prossimo alla ‘vecchia, come 
ringhioso che usano 
‘oggidi;-che. abbajano, 


sono quelli. 
del Pio Istituio Turazza, ‘adi cui profitto vanno 
quei 50 centesimi. Potreste ‘dargliele 100, cd. 


piego delle vacanze; IV. La” 





sppe - 














corporale, 





giudi 
verino, 


Scossa: dél soggiacente cervello. 


© .La-Della Negra in giudizio dichiarò che ap- 
(pena. partito «da lei il Paluzzano ‘per chiamare 
i genitori,.si accosciò presso il ponte del tor- 
rente 'pergl’incalzauti dolori al ventre e che 
trovandosi in--tale posizione si senti uscire dal 
greinbo un: gruppo che prese fra le mani e sen- 
za,sspere cosa. fosse gettava nelle acque del tor- 
‘rente i ‘quindi si diresse alla volta di casa sva 
‘in’ vicinanza alla quale ebbe ad espellere altra 





‘materia’.che gettava nell'attiguo orto. 


«e All'udienza; farono sentiti 6. testimoni e due 
_ periti medici, cioè. il dott. Dorigo di Cividale ed 

il ‘dott. Franzolini di Udine. Il primo confermò 
‘ il suo“precedente giudizio sulla causa della morte 
«del ‘rieonato;: il-secondo dichiarò che è'assai pro- 
‘ babile. che:quel' bambino abbia respirato per po- 
‘chi secondi ‘e. che.sia stato immerso nell'acqua 


morto. . 


Il P. M. ‘chiese’ ai giurati un verdetto di col-_ 
| pabilità ‘dell’accusata néi sensi dell'accusa. 
.* Il'difensore ‘chiese l'assoluzione della sua di- 
«fesa. subordinatamente che se ritenuta colpe- 
vole-.sia dichiarato che fu tratta: a commettere 
Uil’ fatto. da-una forza alla quale non 
stere,: ma che però non fu di tal grado da ren- 
‘’dere non‘ imputabile ‘affatto l’azione da lei com- 
* messa, con'le attenuanti. 
:I-giurati accolsero ‘col’ loro verdetto: la ‘do- 
=inanda subordinata del difensore, percui la Corte 
: condannava ‘la ‘Della' Negra a 5 anni di carcere, 
«diminuiti di 6 mesi. pel R. Decreto ‘d'Amuistia 
“ 19:gennajo-anno corrente, e nelle spese. 
“ «Dal sig. Sindaco di Resiutta abbiamo 
+ ricevuta’ la seguente: 
ni Egregio 


: Redattore, 


‘La. prego di: pubblicare nel suo accreditato 
giornale: queste: due parole di ben. meritato ‘en- 





comio' che mi ‘sento in dovere di tributare allà 
rispettabile Compagnià d’Assicurazioni ILa Cen- 
trale-.ei ‘ai-suoi, Agenti Generali per le Pro- 
vincie : Venete signori Zilio e Formaro, per la 
misssima lealtà.e .correntezza con cui venni ri- 
saréito. del: danno'causatomi. dall'incendio del 27 
Aprile, p.' p., :che:distrusse totalmente il mio 
negozio; da pochi giorni assicurato. colla prefata 


spettabile Compagnia. 
Ringraziandola, Ho ‘l'onore di protestarmi 
rio e da Devotissimo 
dro ANNIBALE SUZzi 
fa dr pre Sindaco di Resiutta 
‘ Comunicato. della R. Profettura, Con 
ordinanza odierna di:sanità marittima sono di- 





chiarate “li patente :brutta per febbre gialla le 
navi: provenienti: dai: porti della Repubblica dél- 


l'Uraguay' e sottoposte alla quarantena prescritta. 


Istituto Filodrammatico Udinese. Il II° 


Trattenimento. del’ presente anno, avrà Inogo 


al Teatro Minerva Ja. sera di sabbato' 18 corr. 


alle ore..8: precise. Si rappresenterà: Le Disu- 
quaglianze, commedia in tre atti del concitta- 
dino .avv..G. E. Lazzarini. Farà seguilo: Un 
amico da'st'apazzo, commedia in un atto - per 
allievi di' F. Coletti. 


Furti. La notte del 3 corsente in Buttrio 
ignoti-rabarono 5 galline in danno di G..F.; e 
nella inotte-susseguente ne rubarono altre 4 allo 
stesso individuo. In Feletto Umberto, sconosciuti 
s'introdussero, mediante rottura, nella bottega 
del pizzicagriolo-F. G: B. eil involarono la somma 
di-L;-55 in biglietti di B, N. ; 

ir: Durante la notte.ia notte del 12 andarite 
in Maniago,: sconosciuti individui rubarono dalla 
casa di ‘certo DS, B. della farina di granoturco 
e della .salsamentaria per un valore complessivo. 
di L..23,:- 

Guasti. In Comune di Arta (Tolmezzo) in 
uf capo di proprietà di più individui, ignota 
mano ‘tagliò, lasciandole poi sul luogo, 35 piante 
îrottifere arrécando un danno di L. 120. circa. 
Arresto, I RR. Carabinieri di Tolmezzo ar- 
restarono.un ‘individuo per questua. 

Contravvenzioni. Le guardie di P, S. di 








. Udine ieri contestarono 6 contravvenzioni, a 





sensi. dell'art: 16 Legge di P. S., ad altrettante 
persone. che aflittavano stanze, appartamenti am- 
mobigliati. e letti, per un termine minore di un 
trimestre senza la:prescritta licenza ; ed oggi ne 
contestarono altre quattro, 








o 
ad arrivata presso .il ponte del’ torrente Grivò 
‘disso cho ‘aveva bisogno ili soddisfare ad urgenza 
giungendo al Paluzzuno di portarsi 
“a chiamare la di lei madre perché si sentiva moriro. 
-Nell'atto in: cui lo' stesso si allontanava per ese- 
guire l'incarico intese due distinti vagiti e com- 
‘prendendo -tosto' di. che cosa si Irattasse corse 
“alla:abitazione della Della Negra, ovo picchiò 
sinutilmonte’: più .volte. Ritornato al luogo ove 
lasciò là Della Negra, non la rinvenne più. Nel: 
mattino suecossivo le guardie campestri Colussi 
o Bertessi, cho per incarico avuto dal Sindaco di 
© Faedis si diedero a fare delle indagini lungo il tor- 
renta Grivò, a ‘pochi metri di distanza dal ponte 
| rinvennero: il cadaverino d'uu neonato che si 
era ‘arrestato fra un sasso ed un legno, ed ara 
ignudo.-I poriti medici assunti. dalla autorità 
ria:stabilirono, previa sezione del cada- 
che:il -bambine nacque vivo e vitale, a 
piena..maturità e ‘che causa della morte si fu 
la. commozione’ riscontrata in tutti i visceri di 
quel: bambino, .da lui sopportata quando battè 
della .testa nelle ghiaie del torrente, dichia- 
rando che l'urto doveva essere stato molto forte 
perchè giunse ad infrangere due ossa del cranio 
enchè queste tanto elastiche e cedevoli, e con- 
seguentemente' assai forte doveva essere stata la 


otè resi- 













































‘per lo spurgo-del pozzi neri ‘i Udine, , 
































: AVVISO AGLI AGRICOLTORI È 

.._Il prezzo di vendita della materia ferale, da BM + 
115 maggio corrente. a futto settembre p, x, 8 
i viene ridotto a L. 0.40 all’ettolitro, : dl 
‘0° A Consiglio d'Ansministrazione, 4 

AI : 

0 FATTI VARII 
*’ Da Catalnissotta ci scrivono: n: 
È da oltre tre:inni che io Udinese mi trovo IR P 











in'questa ‘città, dalla quale le reminiscenze 4 
l'affetto che mi legano al paese natio 1n' imdus. 
sero a spedirle due volte (aprile 6 novembre 
1876) una breve corrispondenza. sulle cose tea 
trali di quaggiù. “Pochi giorni ‘dopo che qui 
giunsi la faloo inesorabile della morte recise lo 
stamo della vita dell'Ingegnere Do Marchi, unico 
frinlano ‘che alla mia venuta, risiedesse ‘in Cal. 
tanissetta,: il quale morì di malattia: brevissima, 
non, piird' senza i conforti della religione e la 
cure di amici contitientali. Che: io ini sappia, 
attualmente dimorano. in ‘questo ‘capoluogo di 
Provincia alti due Signori Udinesi; di cui uno 
è Ingegnere del Macinato, e l’iiltro è pure In 
gegnere,; ma addetto ‘ai “lavori. ferroviarii, 6, 
prescindendo ‘dalla ‘capacità tecnica,:ià ‘coriosciu. 
tissimo per la sna-valentia nel suonare il violino, 

Dolla: topografia di Caltanissetta; delle sue 
vie, de’ ‘fabbricati, e dei costumi de' sivi aly 
tanti, nulla io dirò, poichè, se:noi sono mal 
informato, il Giornale di Udine -ha' trattato di 
questo argomento in tempo non ‘molto lontano, 
e d'altronde altre effemeridi ‘se ne' sono. alcun 





































































‘poco ‘occupate: ; i 3 4 sea 

Si potrebbe discorrere del dialetto, delle sue 
origini, de' suoi pregi, de’ suoi difetti; e raf. 
frontarlo colla favela di Dante, colla lingua 
‘ mazionale::che qui si pretende’ sorta in Sicilia 
(forse cotesta pretesa non:è - infondata; comun |B 
que però ciò sia, non v'ha'dubbio che:se non fi 
è. spenta del tutto, or essa più non':vi fiorisce, 
mentre non la s'intende che sulle labbra di po- |l 
chi, precisamente come ‘da. noi, dove-rion parlo È 
dello scrivere — il dialetto è. assai, più=di 
della lingua ed è caratteristico del 
sebbene non si. éstenda . molto oltre 
mento); ma per scrivere qual si conviene di 
sillatto soggetto occorrerebbe lu pèona: ‘di un 
filologo, nè ‘io ‘son tale. Laonde: permetta, osi. 
mio signor Direttore, .che ioritorni al teatro, 
il'quale a'me, non musico.e-.nemrieri poeta, è 
tuttavia argomento prediletto. * 

In:una città come questa, fon si ten- }j 
gono: conversazioni in famiglia; ‘0 tenendosi non |f 
vi è che di .rado. ammesso qualchè, forestiere, 
dove soi da lun, mese si :è in:-diretta. comunica- 
zione, ferroviaria. “con ‘ Catania; . dò 



















































































mantenute: come :. possono esseré, :s( 
naturale, ma con pietre pestato; 

quasi mai si esce in campagna’ se non: pi 
fari, tanto. più clie\1 paesi :distano assai gli uni 
dagli ‘altri, e tutto, il: divertimento: di chi non 
vuol ‘rimaner chiuso. in. ‘casa “giorno “e ‘notte si 
riduce a passeggiare per il ‘corso; che è largo 
quanto Mercalovecchîo: (‘mon rammento più il 
nome con cui cotesto magnifico liorgo fu ribat. 
tezzato all'epoca dalla: veneta ‘rederizione ), ma 
non ha ‘i sottopoîtici, -né Ja lunghezza, né lu 
bellezza di esso; in una’ città dove c'è un Di- 
rettore ed un Ispettore «del gas. e dove i. fanali | 
sono collocati a breve distanza l'uno: dall' altro, 
eppure l'illuminazione riescé assai -fioca, tanto 
fioca . che per deficienza di luce ‘non si potè 
aprire il. teatrò ‘nè in autunno, nè durante l’in- 
verno, il vedere: finalmente schiudersi ‘questo 
tempio. dell arte e delle: Muse ad unà geniale 
ricreazione fa perdonare per un momento il 














































torto di: culoro. che pensarono prima alla ere- hi 
zione di esso che a fornire al paese l'acqua di de 
cui difetta,.ed è un ‘avvenimento che si'saluta Il 
con ‘gioia. : |.» DIRE 

Ciò: è avvenuto .il :21 aprile p. .p. in Calta ca 
nissetta. L'Impresario, niente aftatto sfiduciato tu 
dalla nessuns dote largita ‘0' promessa dal Mu- re 
nicipio, sì. mise all'opera e seritturò e fece ve. va 
nire una Compagnia di musica che:si assunse . 
di rappresentare Linda di Chamounix, La fi- dis 
glia di Madama Angot e Barbableu. Go 

A Gorizia, durante Ja primavera del 1868, il del 
cigno Bergamasco ebbe valenti interpreti della Ns 
sua ‘Linda nella egregia signorina Amalia Fu uf 







magalli, nel rinomato sig. Maurizio Borella e 
nel bravo sig. Augusto Schiavi da Udine, che 
sì piacque nascondere il suo’ nome sotto il pse 
donimo di Augusto Souvestre, Ebbene, non m 
nore sr è il successo nella medesima opera ot- 
tenuto sulle scene di questo teatro /ncipessa FE 
Margherita dalla signorina Giorgio Italia, gio: f 
vane Veneziana, poco più che ventenne, la quale [i 
a bella voce e ad eletta scuola di canto accop- 
pia arte provetta è garbo e grazia quali si ad- 
dicono ad una gentil: figlia della-regina dell’ A- 




































dria; dal basso sig. Augusto Cappelli, napole- % 
tano, che rappresentò la comica parte dì Mar disc 
chiese così felicemente come sanno fare i meri lion 
dionali; e dal baritono sig. Lamorgia Nicolò, BE mo 
artista sotto ‘ogni rapporto commendevole. Nun BE An 
mancarono quindi applausi, e furono meritati;e BE a 0; 
he ebbe anche la signora Paolina Lernabei sotto BB inte 
le spoglie di /erollo e specialmente quella ff }e ( 
brava e simpatica giovane messinese che è la BF jnci 
signorina Spada Sara, la quale. se si toglie che MB ‘di g 





dalla contraffazione pui chiara traspariva' quella 
sua età fresca e bella come una rosa, stava 
tanto bene al fianco del Lamorgia qual coniug® 
di lui e madre della Linda. 



















Di quest'opera si sono già fatte solto recito, 
di cui una a honeficio dell'Impresa (cosa ignota 
in Udine, essendo l' introito di tutto lo sera de- 
voluto all’ Impressario, non insolita qui); col è 
iù successa La /iglia di Madama Angot, pro» 
duzione chiassosa, che non valo certamente Mes 
suno degli spartiti dei nostri sommi maestri. E 
musica piacevole, se vuolsi, ma non tocca il 
cuore, nè il fatto è di tal maturo: da toccarlo, 
od interrottà da frequeriti e non’ brevi recila- 
tivi, a cuì mal si connettono, a mio avviso, i 
pezzi contabili. È sas 
Che se a Parigi fu replicata, come dicesi, pei 
oltre 500 sere, ciò non stupisce, ovo si consideri 
che essa ritrae con molta verità i costumi di 
quella capitale, che ‘è parto di. un francese, a 
che in una metropoli che conta oltre un milione 
di abitanti, ‘gli spettatori ‘potranno quasi ogni 
X sera essere diversi. 

Venendo agli attoiî, nel lavoro del Lecocq 
risalta meglio la Bernabei Napoletana, che ‘la 
Giorgio Veneziana, la quale invece e superiore 
nel dramma. Il baritono non lu credo così bene 
Mal suo posto como nella Zinda, e tuttavia è 
Mi degno di lode. La signorina’ Spada poi ha 
una parte più interessante in questo cho nel- 
l’altro spartito (Am:aranta) e vi ha dimoslrato 
tale brio e naturatezza ed arte, che il pubblico 
AB la colmò di applausi, e della leggenda’ chiese la 
f replica. Ed ovazioni più vive si avrà questa e- 
gregia cultrice dell'arte, se, come si asserisce, 































che per sopraggiunta indisposizione per qualche 
fi sera non potrà essere sostenuto dalla signorina 
dg Giorgio. ° ° 
SÌ La melodiosa sua voce, l'accento simpatico, il 
È candore che spira dall'avvenente suo volto e la 
È modesta dignità che traspare da quel suo fare 
incantevole: somigliano alla purezza del cielo 
sotto cui nacque ed alla magnificenza della città 
che la crebbe sì nobile e gentile, Tule è la si- 
gnorina Spada, ed Euterpe se la tiene carissima 
a le serba gloriosi allori. 


PS. La signorina Giorgio si è riavuta dalla 
sua indisposizione prima di essere surrogata 
dalla Spada. 


CORRIERE DEL MATTINO 


L'Agence Russe ha finalmente pronunciato 
una parola sulla missione di Schuwalofî. Gli è 
ben vero che a modo di preavviso essa ci av- 
if verte « essere impossibile di conoscere le pro- 
i poste che egli porta seco, non essendo note che 
a lui solo ed al gabinetto di Londra»; però 
l'organo ufficioso del cancelliere russo ci mette 
if dinanzi un'alternativa di risultati finali che 
4 sono: 0 la divisione della Turchia, o una com- 
binazione; mercè la quale la Turchia viva, ma vi- 
vano pure affatto indipendenti anche. le varie 
popolazioni cristiane a lei tributarie. 

Ora questo programma non è punto in armo- 
nia con quanto si vuole a Londra. Il 7'ines oggi 
specifica ciò che l'Inghilterra chiede circa l'ordina- 
il mento della Bulgaria, ordinamento in seguito al 
$ quale si potrebbe vedere quali madificazioni si 
f abbiano a fare nella frontiera armena, E le do- 
mande dell'Inghilterra distruggerebbero quasi del 
tutto i risultati ottenuti dar Russi. L'accerdo 
non è,pertanto che un, pio desiderio. E tanto a 
Londra che a Pietroburgo si è così poco per- 
suasi ch'esso possa ottenersi , che da Londra si 
annunzia avere il primo corpo d'esercito rice- 
vato l'ordine di tenersi pronto all'imbarco pel 
28 corr., e da Berlino si ha che la Russia si fa 
prestare da un gruppo di banchieri di quella 
città 50 milioni di ‘rubli. 

Le dichiarazioni fatte dal ministro delle fi- 
nanze cisleitano in seno alla commissione del 
bilancio nella discussione sul modo di copertura 
del credito di 60 milioni, non ci rivelano an- 
cora gl'intendimenti precisi del governo austmaco. 
Il momento dell'azione è però prossimo a scoc- 
care, se ai confini bosniaci incominciano delle 
turbolenze che giovano in un modo meraviglioso 
per offrire un comodissimo pretesto all'inter- 
vento austriaco. 


































.— Si la da Roma che il Senato afllretta la 
discussione della tariffa generale onde offrire al 
Governo un'arma utilissima dinanzi alla titubanza 
dell'Assemblea francese nell'approvare il trattato, 

ssicurasi che finora non giunse alcuna domanda 
ufficiale di proroga del trattato esistente. 

| L'Itulie dice che oggi il Governo italiano 
diede incarico al generale Cialdini di insistere 
per ottenere la discussione dalle Camere, 

Il Governo francese rispose assicurando che 
farebbe vive istanze presso l'Assemblea, non na 
condendo però la peca speranza di un risultato 
favorevole, 
















NOTIZIE TELEGRAFICHE 
d 
Bienno 14 La Commissione del bilancio 
i discusse la realizzazione del credito di 60 mi- 
lioni. U ministro delle finanze dichiarò clie il 
momento dell'azione potrebbe venire, benchè 
Audra Sy si sforzi per la riunione del Congresso, 
e creda il Congresso probabile. Il Governo ha 
intenzione di convocare le Delegazioni appena 
le Camere abbiano votato il credito, Andrassy 
lusiste nella sua opinione riguardo al trattato 
di Sinto. Stefano, ma si sforza di evitare una 
conflagrazione, La Commissione approvò una 
proposta, la quale ‘reca che la fonimissione ag- 
giorna la discussione del progetto, linchè il Go- 









B assumerà l'incarico di protagonista (Claretta),, 









verno abbia dato in seno ; ulla Dolegazio: 
guzioni civen l'impiego del credito; *. 

Londra 14. Lord Russell è. moribondo 
vertiser annunzia clio il primo corpo d' 


ricovotto l'ordine di tenersi pronto a imbarcarsi i 
ha da Vienna; Uni: 


il 28 maggio. Il Daily Ne 
gruppo di banchieri di Berlino prestò alla Russi: 
50 milioni di rubli. . ; 

Costantinopoli 14. La Porta contratta 
colla Banche locali un prestito di 700,000 lira 
indipendentemente dal prestito di 300,000 no-. 
cessario al rimpatrio dei rifugiati. 

Madrid 14. Gli armatori spagnuoli doman. 
dano che ristabiliscansi i divitti differenziali per le 
navi straniero di lungo corsa. Sf 

Budapest 14. La Conferenza del partito li- 
boralo aderi al credito di 60 milioni, dopo spie- 
gazioni di Tisza sulla politica del governo e 
sullo scopo del credito. 3 

Loniva 14. (Camera dei Comuni). Notheote 
annunzia che presenterà nella quindicina il cre. 
dito per la chiamata. delle tvuppe indiane. Pa- 
recchi oratori criticano questa chiamata. North- 
cote giustifica la chiamata, e dice che il Parla. 


‘ mento potrà sempre rifiutare i crediti perciò 


domandati. Il bilancio della entrata è approvato 
in terza lettura con IIl voti contro 19. La 
‘Regina passò în rivista 16,000 uomini nel campo. 
di Aldhersot. 

Vienna 14, Regna grande ansietà di cono- 
score il risultato della missione di Schuvaloft, 
Finora le notizie giunteci da Londra e da Pie- 
troburgo fanno prevedere che .-le difficoltà, le 
quali sono ancora da superare, sono grandi, e 
1 Inghilterra non passerà: a nessun separato ac- 
comodamento colla Russia, senza che la piena 
intelligenza sia stabilita anche colle altre Po- 
tenze interessate nella questione orientale. 

Vienna 14. Fra le condizioni che l' Inghil- 
terra esige dalla Russia, trovasi compresa anche 


la. restituzione di Kars e di Batum, nonchè - 


quella che sia tenuta guarnigione turca nella 


Bulgaria. Ritiensi per fermo che Schuwaloff ri-., 


tornevà a Londra appena udite le decisioni dello 
Czar, e non prima del suo ritorno a Londra" 
verrarino palesati i risultati politici del suo 
viaggio. 

Budapest 14. Dopochè avvenne la fusione 
delle varie frazioni dell'opposizione parlamentare 
in Ungheria, la prima battagha fu data al Ga- 
binetto Tisza ieri, nella questione delle riunioni 
popolari. It Gabinetto ungherese vedendo le con- 
linue dimostrazioni che sì facevano tempo ad- 
dietro nelle varie ciltà del Regno collo scopo 
di compromettere la politica estera del Governo, 
emanò un'ordinanza che prescrive per i mee- 
tingai le forme debite che devono osservare per 
ottenere. la facoltà di convocare le adunanze 
popolari. Dopo i soliti attacchi fatti nel corso 
di tre giorni contro il Governo, prestandosi 
l'argomento ad ogm sorta d'invettive per accu- 
sare d'illiberalità 1° attuale’ Governo, la Camera 
approvò con grande maggioranza il procedere 
del Ministero, come savio ed indispensabile. 

Vienna 14 Camera dei deputati. Il presi. 
dente dei ministri risponde, all’ interpellanza re- 
lativa all’intenzione di far entrare le truppe 
austriache nella Bosnia e nell’Erzegovina. Il 
governo non ha ‘mutato ménonamente le sue o- 
pinioni, nè per quanto riguarda la meta prefis- 
sasì, nè per la scelta dei mezzi. Il governo non 
prese in esame la questione della Bosnia ed Er- 
zegovina che soltanto dal punto di vista della 
necessità d’influire con tutta decisione ad una 
soluzione tale della quistione che offra guaren- 
tigie sicure che non saranno per rinnovarsi 
periodicamente le condizioni attuali e sia atta 
a preservar la Monarchia dai danni e dalle in- 
quietudini che vi vanno congiunti. Il Governo 
non ebbe mai l'intenzione di sottrarre l'apprez- 
zamento di questa quistione al Congresso euro- 
peo, che è chiamato in prima linea a regolare 
definitivamente le cose d'Oriente, oppure a cercar 
di risolvere la questione colla cooperazione di 
una singola potenza. Le notizie alle quali gli 
interpellanti si basano non sono degne di fede; 
il Governo è in grado di ‘dichiararle prive di 
fondamento e conseguentemente mancano di ef- 
fettivo appoggio ariche le combinazioni archi- 
tettate sovr'esse. (Applausi). 

Londra 14. Il Times espone in nn articolo 
che l'essenziale obbiezione dell’ Inghilterra con- 
tro il trattato di S. Stefano sta in ciò, che que- 
sto trattato ‘accorda alla Russia una assoluta 
preponderanza nella Turchia, che viene ridotta 
in realtà alle condizioni di uno Stato vassallo. 
Senza concessioni che neutralizzino decisamente 
tale risultato della pace di S. Stefano, il go- 
verno inglese non può dirsi soddisfatto. La Bul- 
garia progettata nel trattato di S. Stefano, deve 
în ogni caso essere assoggettata a rilevanti ret- 
tificazioni. In seguito alle concessioni in tal ri- 
guardo, si vedrà poi se la nuova linea di confini 
nell'Armenia richieda una qualche modificazione, 


© Vonna 13. La Politische. Correspondenz ha 
i seguenti telegrammi: 

Costantinopoli, 12, Sono giunti a S. Stefano 
dei riuforzi di cavalleria russa. 

Bucarest, 12, Una parte dell avanguardia 
del’II° corpo russo ha incominciato a marciare 
verso Piteschi e Crajova; questo movimento de- 
sta apprensioni nei circoli governativi rumeni, 

Vienna 14. La sitnazione peggiora, in casa 
dell'ostinazione dei due contendenti. Gli appelli 
ofticiali di Mosca o le offerte per la creazione 
di una fiotia volontaria sono altrettante provo- 
cazioni. Le giunie parlamentari respinsero ier- 
sera lo modalità cirea la restituzione. Si ritiene 










quindi compromesso anche il credito. chiesto d 
Andrassy,. Questo deliberato lia fatto viva sen 
_ sazione, “a 
‘Zazab 
srifaginti. Quelli ricoverati a Curzola verran- 
trasportati alla Bojana. . 

Berlino 14. Continuano le ovazioni all'im- 
È. ratore, Bismark ritorna entro la settimana. La 
principessà Luigia, figlia del principe Federico 

























(evra, Notizie da''Pietroburgo recano cha Gor- 







nuova’ disposizioni guerresche. 
Londra 14 IL Times smentisce 
coricernenti il prossimo sgombero delle fortezze 







vecè i Russi ricevono continui rinforzi, e minac- 
‘ciano’ sempre la capitale ottomana. Gl'insorti 
sorpresero.e batterono un: corpo russo presso 
Porta Trajano ed occuparono quel passo ‘ balca- 
nico. Tutti. gli” 
chiamati sotto; le ‘bandiere. 
Bucavest: 14, Emissarii 
tando i contadini della Valacchia all'avversione 
contro il principe tedesco. i < 






















| pascià spedi un parlamentario nella  Dobrucia: 


Pravadi ed a ritirare le truppe russe dietro la 
linéa di demarcazione. 

‘Parigi 13.. Gambetta fu eletto presidente 
«della Commissione del bilancio. : 


ci «ULTIME NOTIZIE 


Roma 14. (Senato del Regno). Si convali- 
dano i titoli del nuovo senatore Fasciotti. i 

sSi riprende la discussione della. tariffa’ doga- 
«nale, Seismit-Doda rispondendo a De Cesare dice 
.che.il governo ha intrapreso degli studi per 
:diminvire il dazio di esportazione sugli stracci. 
Il ministro rispondendo a Finali che raccomandò 
la. diminuzione: del dazio di esportazione ;sugli 


























sui cereali ‘oil almeno la foro riduzione, dice 
che si esagerino le conseguenze di questi dazi, 
‘prega che si lasci al governo l'iniziativa d'indicare 
davdove debbasi ‘cominciare per introdurre qual- 
‘*che ‘riduzione alle ‘imposte. Approvansi tutte le 
categorie delle tarilfe ed è ammesso il progetto. 
i‘ Brioschi chiede l'opinione del governo intorno 
al carattere generale ed alla possibile applica- 
zione della tariffa doganale. . RI 
‘. Dala non può dire. tutti gli elementi che con- 
corsero ad ispirare la tariffa generale applica- 
‘bile in ogni paese con cui 
"trattati conimerciali; tali elementi sono estre- 
imamenti complessi. Quanto alle eventuali appli- 
caziobi della tariffa si rimette alle dichiarazioni 
del Presidente .del Consiglio. 

Cairoli prega che si sospendla lo svolgimento 
delle osservazioni che potrebbero turbare le trat- 
tative pendenti. L'Italia non mancò ai suoi ‘im- 
‘ pegni, il governo avrà sempre “presenti gl'inte- 
ressi della nazione e non prenderà nessun impe- 
gno senza consultare il Parlamento. La votazio- 
né della tariffa è rimessa a domani. . 

— {(Cumera dei Deputati). Si convalidano le 
elezioni di San Daniele, di Grosseto, e di Tor- 
tona. Si approvano a scrutinio segreto due pro- 
getti discussi ieri. Sono annunziate le interro- 
gazioni di Comin, di Luzzati, di Branca, di Zeppa, 
e di Litàldi al presidente del Consiglio, tutte 
relative all’eventualità di una nuova proroga 








l'intenzione del nostro governo a tale riguardo. 

Cairoli dice di comprendere i motivi che con- 
sigliarono a rivolgergli coteste interrogazioni; 
deve però pregare gl'interroganti a differirle di 
pocli giorni stantechè vi sono ora in corso delle 
relative negoziazioni. Egli può intanto affermare 
che in tutte queste vicende del trattato, il mi- 
nistero fu vigile custode e difensore degli interessi 
materiali e morali dell’Italia, che persevererà 






















determinazione alcuna senza averne prima in- 
terpellato il Parlamento. Gl'interroganti consen- 
tono di differire’ lo svoglimento delle’ interro- 
gazioni, il cui giorno si.fisserà quando il presi- 
dente del consiglio dirà di trovarsi in caso di 
rispondere, 

Morrone svolge la sua interpellanza intorno 
alle riforme da introdursi agli articoli 129 e 
139 del decreto concernente l'ordinamento giu- 
diziario, cui Conforti risponde riconoscendo l'u- 
tilità di alcune delle riforme suggerite, ch'egli 
dice non .tarderà a fare oggetto dei suoi studi, 

Si approva senza contestazione il progetto mo- 
diticante la legge del maggio 1864 in quanto 
applicasi alla società dei barcaiuoli o dei car- 
pentieri e calafatti dichiarando libero l'esercizio 
del loro mestiere, e sciogliendo la società di 
mutuo soccorso degli esercenti del Porto di Ge. 
nova da questo progetto. 

Morpurgo prende occasione per ricordare. al 
ministero l'impegno da esso assunto .di presen- 
tare una legge chè proclami ed assicuri la li- 
bertà del lavoro-in tutto lo Stato, e gliene rin- 
nova l'invito, 

Discutesi il progetto di riforma del Procedi. 
mento somivario nei giudizii civili ; alenune mo- 
dificazion formulate dal ministero e dalla .com. 
missione di accordo, sono combattute da Griitini 
Lui, Nocito, Imperatrice, Fusco. e Indelli, e 
sostenute dal relatore Morrone. 

Mancini propone degli emendamenti che ven- 
gono riccettati dilla commissione e dal Ministero. 

Infine vengono approvate le_ modificazioni in: 
























































































a: 1, E’ incominciato .il disarmo. È 


Carlo, s'è promessa ul principe Arturo d'Inghil- . 


“ciakofl è morilionio. Si conferma che a suo suc- ; 
cessore fu desiguato WalujeiT, Il governo prendo ‘ 


le notizie 


tiirche ed il ritiro delle truppo russe. In quella ; 


Mondi in congedo furono ri. 


russi vanno ecci- | 


‘Vienna 13. Si telegrafa da Varna che Fuad. 


per invitare i russi a sgombrare immediatamente - 


“Zolfi, e la soppressione dei dazi . d' importazione: 


l' Italia non ‘ ha: 


del trattato di commercio colla Francia. e circa . 


nella sua condotta, ed assicura che non. prenderà | 


numeroso concorso di' avventori, 












trodotto negli arlic 
procellurà Givile: 00 * È 
Costantinopoli 14. Il progetto dello sg 
béro dei turchi e delle -piazze forti ‘simaltai 
al. ritiro «dei Russi -da'-Santo Stefano è 
perchè il’ piano del. generale  Totleben 
ritirò ‘non venne approvato. a Pietroburgi 
7- Notizie ; ' 
o PARIGI: 13 maggio » ©‘ 
Rend, frane. 300% 73.85, Obblig fer. rom, 
! 500. 10902: Azioni tabacchi 
72.:-| Londra vista 
+. 148,-=| Cambio Italia 
231.-|.Gons. Ingl, ; 
n, +] Egiziano 
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Cons. Inglese disià 
cn Ita 71688 


dA .. VENEZIA 15 moggio! © 
La Rendita, cogl'intéresii da 1° gednai 
7960. è per consefsia (fine coi 
Da 20 franchi ‘d'or 
î Per fine ‘corrente È 
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> Banca Veneta di depositi ‘e. conti 


corr. 
s . Bancà di Credito Veneto, , n 








{ ITRIESTR13 maggio’: 

* Zecchini imperiali. | ©‘ > fior, |! "5 

‘ Da 20 franchi 

: Sovvane juglesi .* 

‘ Live turche # 
Talleri imperiali di Mar 
Argento per 100 pezzi da f. & 
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Zecchiui ; fon 
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P. VALUSSI, proprietario o Direttore responsa: 

DICHIARAZIONE 

(Estratta dalla Gazzetta «del Popolo ? 
N. 114): Un gravé incendiov'avendo colpito lam 
casa da pochi giorni assicurata‘ alla’ Comp; 
gnia < La Centrale » ; ho-potuto', consta 
. quanto sia giustamente meritata ‘la  fiduci 
cui detta Compagnia è onorata tanto. 
quanto in Francia. Li. * a et 

Colla massima. corventezza::mi' venne. accer 
a.pagato il danno sofferto .io: Li. 6550, per 
‘ mi faccio debito di attestare la ‘mia piena 
disfazione. te oo 
Mongrando (Biella), 24 aprile 1878 

, ZANOTTI 








































|| Dalla Ditta... 

. MADDALENA (COCCOLO 
li Se Moreno SA di Si 
VERO: ZOLRO-DI ROMAGN 


ridotto: volatilissimo - 





















doppia 
propria 








— NAGAZZINO LIVORNESE 
Piazza Vittorio Emanuele Numero 


Apertura Sabato-11° corrente ‘con - grandi 
sortimento Stoffe nazionali. ed estere : trova 
pure Vestiti. confezionati d'ogni misura. a. pre: 
«modicissimi. TE an AE 

Si ricevono ‘commissioni «eseguendole 06 
rendo in 24 ore. Vestiti completi sopra’ 
ad H.L. 22, 26, 28, 30. da 

-Spera il | sottoscritto di’ vedersi onorato; 


















































Si ricercano abili làvoranti. 
"n 0.011 In ProPRISTÀ 
ua 1... Gio Batta 





Gemona; rivolgersi in'Via ex-Capp 
‘cini al Numero 6. i 
‘ Viaggi internazional 











Francia per nostro siornale | si ricevono esclusivamente presso J Dilico principal 
46 Rue Saint Mare a Parigi. 


comuni 





Avviso d'Asta 





ol + ‘giorno 5 Giugno p. v. scade il triennale contratto: di appalto por il 


8 “trasporto delta giornaliera -postale corrispondenza dei - “consorziati due 


id’affinche tale servizio non resti interrotto si previene che nel giorno di 


sarà lì 31 (trent’uno) del corrente mese alle ore 11° (andici) di mati 





; “presieduta dai” Fappresentanti dei due Comuni: Congorziati. 
L'Asta. sarà aperta sul dato regolatore di L. 430,00; ‘annue pig proi 
imestrali in via postecipata. 





dite all’Asta' ogni aspirante dovrà fare il proprio deposito “di 'L.' ni 


rà ritenuta al solo’ deliberatario. 
into, compresa la tassa di registro centratto e bolli, | 
leliberatario: 
anò pafte integrale del ‘presente appalto sono 
g'Ufficio presso la segretaria -dei due Uffici Mu 





nrente;: che 








d Maglio: 1878, 
OTT.. 6: LOMBARDINI, 


‘REI è ‘STABILIMENTO - 





DEPOSITO e LE 


programmi (che S'inviano ‘gr i e Sottoserizioni indirizzarsi all'Ammi- 
a. del Giornale Le Touriste d'Ilalià a Firenze e al'nostro Giornale. 





ITALIANA” DI MUTLO soc corso 
“CONTRO 


I DANNI DELLA GRANDINE 


ésidente in Milano. . 


AVVISO. 


opo tre. anni “di benigna. fortuna «questa Società apre le operazioni per 
Esercizio, 1878. seriza alci bite ‘arretrato e .con un avanzo disponibile pel 
0. di eventuali: straordinari ‘disastri. 

a: Tariffa -dei premi ‘stabilita dall'apposita Commissione ‘nominata dall'As- 
blea. Generale dei Socj in unione «al Consiglio di Ammiviistrazione, si presen- 
‘modica e-prudente‘ed’ è rafforzata ‘da un soprapremio (che fino ad ora però 

ti ccorse), il quale.è destinato a viemeglio garantire -l’integrità dei compen- 
si;.e; che. è ‘pagabile in tutto od in paîte, nei solo caso che l'annata fosse tanto 
lisastrosa da rendere insufficienti i premi normali a l’avanzo esistente. 

er rendere sempre più efficaci le garanzie della Società, valgorio le divi- 

joni dei territori in varie Zone. basate sui rischi intrinseci; onde ‘meglio pro- 
re i premi coi danni eventuali; e valgono ‘altresi le ultime riforme in- 
lotte, tanto nell'organismo interno della Società, quanto; sa sistema e nei 
Gnirolli delle perizie, : 
Juestà società, che mercè la pubblica fiducia, el” appoggio costante:del paese, 
ha: «potuto superare e. vincere le. più imprevedute e gravi. traversie, soddisfacen- 
«do. sempre, agli obblighi portati ‘dal proprio Statuto, si affida che non le man- 
concoîso de signori Proprietari e Coltivatori. di fondi, ora che le. sue 
favorevoliie le prove date della sua solidità, ponno ritenersi .più che 
icienti-a- metiere- in. Tilero: la bontà dell'Istituzione, la patenza; ei benefici 





























‘anto! là" “arifà' ‘olio a Tatiila: ‘delle: Zone sorio ostensibili presso la, Dir 
zione. e; presso le Agenzie Provinciali -a Mandamentali, cui i signori Svcj giài in 
corso; come colorò' che ‘volessero* fl parte- “della “Società” ponno' rivolgersi sia: per 
ri) venti; come miche per rinnovare o. per Stipulare-l'Assicvrazione. dei Joro 








n ‘cCollliglio” ‘d’abitaliisivazione 
TT'a-MODIGNANI. Nubile; ALFONSO, Presidente 





MASSARA? Cav. FEDELE. 





entita nell'Ufficio Comunale di’ Pozzuolo, pubblica garà a «eanidela; 


‘vera: delle ‘malattie e’ insegna ;-nello. |. 
«Serittoio Via Aquileja N. 24. = Magazzini fuori toria: AGRA n 


intelligibile ad'ogni classe di'.pe È 
‘interessando’ a’ ciascheduno.. di:cono- ‘|: 











“de e pabiiclt E. E OBLIEGHT 








‘eli ANNUNZIE dei. 
+ E LÀ PUBBLICITÀ 





‘Molti siiduci e segietari comunali: 
. ho: gli-avvisi di‘con-.- 
«corso :ed altri simili, ai quali dovrebbe. 
‘ad. essi premere di dare. la massima’ 





: ‘hanno. ‘ereduto, 





| pubblicità, debbano ‘andate come gli 
altri’ annunzii legali, 


| idà ‘ad essi” quasi. 
| “facendone. costare’ 
‘alle parti interessato, 

Un giornale è letto «da:. sinolte. pere 


"sone, le quali vi. trovano .-ariche gli: 
‘annunzii, che ricevono dosl la: rente. 


rata pubblicità, * 

* Perciò ripetiamo ai - Comimi e 
i Fappir vesentanti; che essi possono stam- 
‘pare i loro avvisi di concorsoieà al-. 
tri simili dove” vogliono &' torna ad 
essî. conto di farlo dove trovano la 
massima’ pubblicità. 

N Giornale ' di Udine,che : ‘tratta’ 
di tutti gli ‘interessi : dello: Provincia, 
‘è inche letto: in tutte-le parti. di. essa 
‘e va dì. fuori dove -non va il bullettino 
ufficiale. Lo leggono nelle famiglie, nei 
‘caffè. Adunque. ‘chi :vuol' dare: pud- 


li Blicità a'-suoi avvisi: + può ricorrere > ad 


PRIMA. FABBRICA NAZIONALE 


CAFFE Economico 
sii Aa Gorizia 





® ‘Questo cat approvato da' 





( 
i ' 
diverse facoltà, mediclié, ol: } 

tre all'essere pienamente igie- 
nico presenta alle: rispetta- 
‘tabili famiglie un notevolis-, 
simo risparmio pel suo tenue- 
prezzo... 

Notisi ‘ chè . il. ‘medesimo 
“vuol*essere usato. solo, :s0- 
«Stituendo esso'stesso qualun-: 
que siasi altra sorte di caffè. 

“Deposito e rappresentanza ' 

Y per la provincia de! : Friuli... 
-presso il Signor .C. Del Pra” 

‘è C.° ‘nonchè ; vendibile: al 

“ minuto. nei. principali -ne-. 
“e gozi in ‘coloniali ..dellaPro-' 
i). vincia. 24:10; 

“da ‘vendere. 

‘in Via del ‘Sale. ai ni 10, 14. 
Rivolgersi i in Piazza Garibaldi, N. 548; 








vci soLI CENT. so” 


IL operà: medica (tipi Naratovich 
! di Venezia): del chimico.: farmacista 
L.A. Spellanzon intitolata i’ Pane: 
| tafgea, la ‘qualefa conoscere ‘la‘causa’ 


stesso tempo .il:modo di’ guarirle ‘con 
facilità" e con sicurezza. Lo scopo: del- 
| l’Atitore è quello di rendersi stilo ed: 





‘ scere i.meézzi di conservare la: propria 

‘ salute. ” 

‘Si venile al prezzo ridotto tanto. presos 

| l'Autore «in: Conegliano, quanto presso 
‘i Librai Colombo” Coen in Venezia, Zo-- 
| peIi in Treviso è Vittorio e . Martini 
! di “Conegliano. “In Udine presso l'Am-- 
“ministr: ‘azione del Giornle di Udine. 


| COLLA LIQUIDA 


‘DI : 
» EDOA RDO GAUDIN DI PARIGI” 


Ì ‘Questa’ ( ‘ola; senza odore, sè mpie- 

ting a freddo per le porcellane, i ve-. 
i ‘marmi, il legno, il cartone, la. 

tà, .siighero. 3 

ot ‘indispensabile - ‘negli. "Ulici, 

‘elle Amininistrazioni e nelle famiglie. -. 

;Flae. sr colla bianca’ 





























1 Pennelli per risarla a cei 
. Si vende ‘presso : 
“del” "Giornale di Udine. 











a seppellirsi in 
quel bullettino. governativo; ‘che “non > 
TI nessuna; È 

più: 1° inserzione 


lora 3 

























Amministrazione 















NON Piu MEDIGIN E 


PERFET TA SALU TE | ‘restitatta n “did ‘nenza ‘medicine, Nena 
purghe nè spose, mediante la deliziona Farina di solite Bu Mary 
di Londra, detta; 


“REVALENTA: ARABICA 


I pericoli e disinganni ‘fin qui sofferti dagli: ammalati per causa di droghe 
nauseanti sono attualmente evitati con'la certezza. di una radicale è pronta gua. 
rigione mediante la deliziosa Rovalenia arabica, la, qualo restituisce per. 
fetta salute agli ammalati i più‘estenuiati, liborandoli” dalle cnitive digestioi, 
dispepsie, gastriti, gastralgio, costipazioni, inveterato,; emorroidi, palpitazioni di | 
cuore. diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità, pituita, nausce. e vomiti, 
spasimi di. stomaco, insonnie, flussioni-di petto; clòrosi, fiori bianchi, tosse, gp. 
pressione, asma, bronchite, etisia (consunzione) dartriti;, eruzioni. cutanee, dope. 
rimento, reumatismi, gotta, febbri, scatarti, sollocamento, isteria, nevralgia, vii È 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di snergia riervosy; 31 anni d'i 
variubile successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di. molti med 














Cura n. 67,218. 


# Formosa, Calle Quirini 4778, da-malattia di fegatò; : 
Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentitio Toscana) 7. dicembre 1869. 


e perciò desidero ‘averne altre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima. 
Dott. DomeNIco' PaLLOTTI. 

Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre;1872, 

Le rimetto vaglia postale per ‘una scatola’ della. vostra. maravigliosa farina 
Revalenta Arabica, la quale ha. tenutò in vita;mia, moglie, che ne;'usn mu 
ratamente già da tre anni. Si abbia i ‘miei. più sentiti ringraziamenti, écc, 

Prof. PIETRO CanEvARI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) 

Più nutritiva che i’estratto “di ‘carne, economizzi anche PO “volte sl 
! prezzo in altri rimedi. 

In.scatole? 114 di kil. fr. 2:50 ;-112-kil. fr. 4,50; Vil. £5 8,2 1 kil fr 
19; 6 kil.:fr. 42: 12 kal. a 78. Biscotti di Revalentar scatole da i? 
kil. fr. 4.50; da 1 kil, fr. Il 

La Rewvalenta al ii ta Polvere, per ]2 tazze.. fin 2. 
per 24. tazze fr. 4,50; per 48 tazze fr.. S; per 120 tiizze.fr,19.;: i peri 288 tom 





fr. 4.50; per 48 ‘tazze fr. 
Casa Bu fiarry e È (limited) m. 2, via Sa cinmaso Grove, Milan I 

e in tutte le città presso i principali farmacisti. ‘è Droghieri, I 
Rivenditori.: L'dine A, Filipuzzi, farmacia Reale; Commessai ug Fabris 

Verona Fr. lasoli farin. S. Paolo di Campomarzo - Adriano .Finzi; Vieena 

Stefano Della Vecchia e C. farm. Reale, quuzza Brade+Luigi-Maiolo= Valeri. Bellin 

Villa sontina P. Morocetii farm.; Vittorio=Ceneda.L. “Marchetti, fa 

Siassano Luigi Fabris di Baldassare. Farm. prazau .Vitloro E anuele ; 5 Gen] 

mona Luigi Biliani, farm. Sdnl'Anonzo 5 Bordenoiie ‘Rovigli ‘farm, della 

Speranza - Varascini, farm.; B'ertogruaro_A..Nalipieri, farm. 

Diego - G. Caffagnoli; prazzu Annonaria ; Se Vito al Pagliamen 

< Pietro, :farm.; Velmezze Giuseppe Chiusi, farm. 











STABILIMENTO FONTE ORTONE IN ABANO 


Bagni, Fanghi ed Acque Termali. Doccié calde e 
AD Ea È 


APERTURA 1 GIUGNO: : 
OMNIBUS ALLA STAZIONE. 


G. N. OREL - UDINE 


SPEDITORE E COMMISSIONARIO: . 
con deposito BIRRA di PUNTIGAM,. ACQUA di (GILLI, 


MINO: e GRANAGLIE > ate 











CASA. PECORARO. 





Fonte di Celentino 


L'entusiasmo ‘e il favore, acquistati da ud acidulo-ferraginosa, mas 


‘‘sime nelle classe' Medica è ormai reso universale, ed ogui elogio tornerebbe in. 
. {:.feriore ai suòi meriti. 


L'Acqua di Celentino, per Ja grande copia di gas-acido carbonico î in essa con 
tenuto (grammi 3,163 per ogni litro) e per la speciule combinazione chimica 
del «#emvo col Many yanese allo stato di bi carbonato risulta la più tonica la più | 


' ricostituente la più digeribie anche per ì più delicati organismi. 
° Nella ‘lenta e diflicile digestione prodotta da cronica infiammazione del vene | - 
“ tricolo o degli intestini, negli ingorghi del fegato e della milza, nelle malattie |g 


del cuore, nella' ciorosi,: neil'anemia.. nell’ oligocitemia, nell'isterismo, nel’ nervo [è 


. sismo, in una parola in tutte le malattie in'eui vi ha difetto di clobuli san 


guigni l'acqua di Celentimo riesce farmaco ‘sovrano. Dirigere le domande all'im 


> presa della fonte Rilade Rossi Via Carmine 2300, 


A scanso di equivoci l'impresa di questa Fonte trovasi in obbligo di di 
chiarare che nessuna contrarvenzione fu rilevata dall'Autorità, a proprio carico 
î per introduziune di. dillerente acqua nell'acqua minerale, mentre tale contrav- fi 
venzione venne constatata alla Direzione della Fonte antica di l’ejo rappresen | 


; i tata dalla Ditta. CARZO -BORGHETTI, 


Î L' Impresa 
— Deposito in Udine alle '‘furmacie Fabris e Filipussi, — 


crampi e Rf 


j dal duca di Pluskow, della BI 
signora marchesa di Brèhan, ecc. DI . sh 

a Venezia. 2 aprile 1869 $ 
Il Dott. Antonio -Scordilli, giudice al tribunale! di - Venezia, Santa - Mari B 


La Revalenta da lei speditami ha ‘prodotto buon effetto nel mio” pazienti Dl 





fr 42; per' 576 tazze fr. Te in Favolette s per 12 tazze fr. 2.50; per 24 i 


